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Mentre continuano le incursioni sistematiche contro le dighe e gli argini 

Hanoi nuovamente bombardata 
Attaccata per una cinquantina di minuti una zona al limite occidentale dei sobborghi - Abbattuti dalla contraerea 
della RDV tre aerei USA - Gravemente danneggiato un cacciatorpediniere americano - Jane Fonda rinnova il suo 
accorato appello ai piloti del suo Paese « affinchè smettano di lanciare bombe contro il popolo del Nord Vietnam » 

SAIGON, 18 
Un cacciatorpediniere ame

ricano che stava bombardan
do la costa nord-vietnamita 
nei pressi di Dong Hot. il 
« Warrington », è stato grave
mente danneggiato ieri pome
riggio da due esplosioni sub
acquee che hanno aperto 
grosse falle nella chiglia II 
cacciatorpediniere, con la sa
la delle macchine parzialmen
te allagata, è stato preso a ri
morchio da altre unità, e sta 

Da tutta Italia 

Domani 
delegazioni 

in Parlamento 
per la pace 
nel Vietnam 

Interrogazione del PCI 
sugli attacchi di An-
dreotti a McGovern 

Domani, in occasione del 
diciottesimo anniversario de
gli accordi di Ginevra sul
l'Indocina, delegazioni pro
venienti da ogni regione 
d'Italia confluiranno a Ro
ma per manifestare la loro 
solidarietà con il popolo viet
namita in lotta per la pace 
e l'indipendenza. Le delega
zioni. formate da lavoratori, 
personalità politiche e sin
dacali, uomini di cultura. 
sindaci, amministratori co
munali, provinciali e regio
nali, avranno incontri in 
Parlamento. 

Le delegazioni chiederan
no un intervento del Parla
mento e del governo per sol
lecitare la cessazione dei 
bombardamenti americani. 
misure che favoriscano un 
serio sviluppo dei negoziati 
di Parigi ed iniziative per 
il riconoscimento della RDV. 

Al Senato i compagni Ca
lamandrei, Adamoli. Di Be
nedetto e Raffaele Rossi 
hanno presentato un'interro
gazione al presidente del 
Consiglio e al ministro degli 
Esteri per e sapere quali mo
tivi. compatibili con scelte 
di politica estera nazionale 
responsabili, autonome, di
plomaticamente fondate, ab
biano spinto il presidente 
del Consiglio, in sede di re
plica nel dibattito sulla fi
ducia al governo in Senato, 
a formulare nei confronti 
della piattaforma elettorale 
del sen. McGovern, a pro
posito della questione del 
Vietnam, apprezzamenti pò 
lemici che hanno configura
to una chiara interferenza 
nella campagna per le ele
zioni americane a favore del 
presidente Nixon e contro il 
candidato del partito demo
cratico: ciò che è stato ri
levato e stigmatizzato da 
autorevoli organi della stam
pa internazionale ed è stato 
d'altra parte apertamente 
elogiato in dichiarazioni re
se a Roma del governatore 
della California Reagan. rap
presentante ufficiale del go
verno Nixon ». 

Le segreterie nazionali ed 
i segretari compartimentali 
del SFl-CGIL. SAUFI CISL 
e SIUF-UIL in un documen 
to hanno espresso la fiducia 
che la conferenza di Parigi 
approdi ad una soluzione 
politica che ponga fine al 
conflitto armato e ricono 
sca al Vietnam il diritto di 
decidere autonomamente del 
proprio destino; chiedono al 
governo di sviluppare idonee 
iniziative. 

Un ordine del giorno di 
solidarietà con il popolo viet
namita e di condanna del 
governo italiano, che si af
fianca all'aggressore impe
rialista, è stato votato nel 
corso di un'assemblea di di
rigenti provinciali romani 
della CGIL. 

Viaggio in URSS 
dell'ambasciatore 

cinese a Mosca 
MOSCA. 18 

Lu Sin Tsuan. ambasciato
re della Repubblica popolare 
cinese nell'URSS, ha compiu 
to dal 3 al 17 luglio un * viag 
gio di informazione» in tre 
città sovietiche: Minsk, capi
tale della Bielorussia, Riga 
capitale della Lettonia e Le 
ningrado. Nel darne notizia, 
la TASS ha precisato che 
l'ambasciatore ha visitato va
rie aziende industriali, cen 
tri scientifici e culturali, ed 
ha avuto modo di incontrarsi 
con lavoratori ed esponenti 
locali. 

Come si ricorderà. In Cina, 
nel maggio scorso, un viaggio 
analogo è stato compiuto da 
Iliciov. capo della delegazione 
dell'URSS alle trattative di 
Pechino L'esponente sovieti
co visitò allora la Piera di 
Canton e varie città del sud 
del paese, incontrandosi con 
rappresentanti delle organiz 
zazioni sindacali 

Il viaggio attuale di Lu Sin 
T^uan — si nota a Mosca — 
può essere quindi considerato 
come una restituzione di quel
lo effettuato dai sovietici a 
maggio. 

ora navigando lentamente ver
so la base navale di Subic 
Bay. nene Filippine. 

Un portavoce del comundo 
americano, il quale non ha 
detto nulla sulle perdite su
bite dail equipaggio, ha an
nunciato che « un'Inchiesta è 
in corso » per accertare le cau
se delle esplosioni. Ma VAP 
avanza l'ipotesi, riferendosi a 
quanto si afferma a Saigon. 
che le esplosioni siano dovu
te all'azione di sommozzato
ri vietnamiti, o all'urto con
tro mine Dong Hot è uno 
dei porti minati dagli stessi 
americani Nel passato In più 
di una occasione 1 vietnami
ti hanno usato le mine poste 
dagli americani contro le uni
tà statunitensi 

L'episodio conferma, in as
senza di comunicati quotidia
ni In proposito, che la Setti
ma Flotta prosegue senza In
terruzioni ' bombardamenti 
contro il Vietnam del Nord, 
oltre che contro 11 Vietnam 
del Sud. dove essa concentra 
1 suoi sforzi soprattutto nella 
zona di Quang Tri, teatro del 
Diù massicci bombardamen
ti aereo-navali di tutta la 
guerra 

L'aviazione americana è tor
nata oggi a bombardare Ha
noi. Secondo un dispaccio del
la AFP della capitale della 
RDV. l'aviazione ha bombar
dato per una cinquantina di 
minuti la zona situata al li
mite occidentale del sobbor
ghi di Hanoi e la stessa ca
pitale è stata sorvolata a pa
recchie riprese dagli aerei a-
mericam Radio Hanoi ha dal 
canto suo annunciato che tre 
aerei USA sono stati abbattu
ti sul Nord, uno nel cielo 
di Hanoi e due nella provin 
eia di Ha Tay. a sud-ovest 
della capitale 

La attrice americana Jane 
Fonda ha lanciato oggi un al
tro appello ai militari ameri
cani «affinchè smettano di 
lanciare bombe contro il po
polo del Nord Vietnam». La 
attrice ha fatto l'appello do
po aver visitato l'ospedale di 
Bach Mal. colpito dalle bom
be degli aerei USA. L'attrice 
ha chiesto ai militari «per
chè eseguano gli ordini che 
prevedono la distruzione di 
un ospedale o il bombarda 
mento di una scuola » ed ha 
aggiunto che « gli uomini che 
vi ordinano di usare queste 
armi sono criminali di guer
ra». 

Il quotidiano dell'esercito 
popolare della RDV, il Quan-
doi Nhandan, denuncia dal 
canto suo oggi, nuovamente, 
gli attacchi sistematici contro 
le dighe e gli argini, accusan
do Nixon, il segretario alla 
difesa Melvin Laird. U porta
voce delia Casa Bianca ed 1 
servizi ufficiali d'iniormazio-
ne americani di mentire quan
do sostengono che gli USA 
non bombardano le dighe. Il 
giornale ricorda che il 9, 10, 
e 11 luglio 1 bombardieri 
USA nanno attaccato le in 
stalla/Juni idrauliche di quat
tro distretti della provincia 
di Thai Binh, e che bombe 
di grosso tonnellaggio sono 
state sganciate su sette chilo
metri di dighe del distretto 
di Naro Sach. « Da due mesi 
a questa parte — aggiunge il 
giornale — l'aviazione amen 
cana ha distrutto più di 40 
tratti di dighe che costeggia 
no il Fiume Rosso, il fiume 
Thai Binh, U Song Day. il 
aong Ma e il Song Lam. na 
distrutto una ventina di chiù 
se nelle Provincie di Thai 
Binh. Nam Ha, Ninh Binh. 
Quang Ninh, Thanh Hoa. 
Ngne An, Quang Binh e Vinh 
Linh ». Questi bombardamen 
ti, s o t t o l i n e a il Quando* 
Nhandan, • costituiscono una 
azione calcolata che rientra 
nella crudele e perfida inten
zione, sottolineata da Kissirv 
ger. di colpire la popolazio
ne per smorzarne la volontà. 
Gli americani cercano di seni 
vare le loro responsabilità da
vanti al tribunale dell'opinio
ne pubblica mondiale. Ma i 
gufi temono sempre la luce 
della giusta causa, ed è loro 
impossibile nascondere 1 pro
pri crimini » 

Nel Vietnam del Sud i ran 
tocci hanno calato il più tota
le silenzio sulla situazione nel
la provincia di Quang Tri, 
indice certo che la situazione 
non va molto bene per loro. 
L'unica notizia e che i para
cadutisti csl stanno avvici
nando con estrema lentezza » 
alle mura della cittadella, che 
sarebbe afiesa da 200O2500 
combattenti del FNL. Questa 
cifra se.nbra essere stata in
ventata pei giustificare i con 
tinui scacchi che i fantocci 
subiscono Pochi giorni fa, in
fatti. le stesse fonti afferma
vano che nella cittadella vi 
erano a; massimo aw uomi 
ni Ieri sera si era appreso 
che due reparti di para erano 
rimasti accerchiati alla peri
feria della città, e che di deci 
ne di soldati non si sapeva 
più nulla 

I B-52 continuano a imper
versare sulia zona mentre I 
comandi americani avrebbe
ro ordinato di cessare 1 bom
bardamenti aerei sulla città 
vera e propria « per non cau 
sare perdite tra la popolazio
ne » In reaita la città vera e 
propria, che è ora un ammas
so di rovine, continua ad es
sere Dombardata dalle unità 
della Settima Flotta e dalla 
aviazione tattica 1 B-52 agi
scono nelle - immediate vici
nanze ed a più largo raggio. 
umnialmente per «impedire 
l'afflusso di rinforzi nord viet
namiti » 

La settimana scorsa, su 
Quanj,, Tri. ventuno elicotteri 
americani erano stati abbattu 
ti o gravemente danneggiati 
dalla contraerea del FNL. 

L'artiglieria del FNL ha bat
tuto oggi la strada numero 1 
tra Quang Tri e Huè, e le 
Installazioni militari di que
st'ultima città, 

HANOI — Continuano I barbari bombardamenti dell'aviazione americana. Come documenta la foto gli obiettivi sono case, 
ospedali e scuole. Questa volta gli aerei USA hanno completamente distrutto un quartiere della periferia di Haiphong. 

Forte risposta del premier svedese ad Andreotti 

PALME: NEL VIETNAM È IN GIOCO 
ANCHE LA DEMOCRAZIA IN EUROPA 
Si condanna a morte la libertà all'interno se si accetta che i suoi principi siano violati 
all'estero - Appello di 10 parlamentari ai governi europei per un intervento presso Nixon 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 18 

Il primo ministro svedese 
Olaf Palme ha rilasciato oggi 
a Le Monde una lunga inter
vista nella quale sviluppa un 
rigoroso ragionamento su) 
nesso tra la lotta che il po
polo vietnamita conduce per 
la propria indipendenza, la 
comprensione di questa lotta 
da parte dei paesi democra 
tic! e la sopravvivenza della 
democrazia in Europa. 

Le dichiarazioni di Olal Pai 
me appaiono in acuta e aper 
ta polemica con quelle scan 
dalosamente servili pronun 
ciate giorni fa dal nuovo orl
ino ministro italiano. Andreot 
ti (anche se quest'ultimo non 
viene mal nominato) a soste 
gno della politica indocinese 
di Nixon e contro 11 program 
ma del candidato democrati 
co alle elezioni presidenz.aii 
McGovern E' la stessa reda 
zione de Le Monde a stabili
re con eccezionale rilievo, nel 
la sua prima pagina, questo 
parallelo, sottolineando - che 
Palme si esprime « in senso 
de: tutto opposto al dingen 
te romano sulla democrazia. 
e in particolare sul dramma 
vietnamita e sulle lotte di 11 
berazione nazionale e sociale 
in Asia » 

Il primo punto affrontato 

da Olaf Palme. In risposta a 
una precisa domanda dell'in 
viato speciale de Le Monde. 
Claude Julien. è il rapporto 
tra neutralità e democrazia. 
La Svezia, dice In sostanza 
Palme, è un paese neutrale. 
ma neutralità non vuole di
re né isolamento, né asten 
sione La Svezia è neutrale 
nel confronti dei blocchi mi
litari ma non può essere In
differente al problemi de) 
mondo in cui viviamo, al prò 
biemi della pace e della guer 
ra. della democrazia e della 
antidemocrazia. 

II problema vietnamita non 
può essere preso a sé al di 
fuori di un contesto politico 
e sociale mondiale «Troppi 
valori fondamentali - affer 
ma Palme — sono Impegna 
ti nel dramma vietnamita e 
noi non possiamo rifugiarci 
nell'astensione. Ciò che è In 
gioco nel Vietnam è il dirit
to di un popolo, la distruzio 
ne delle sue risorse. la vio 
lenza. la corruzione Fate be
ne attenzione: la più grande. 
umiliazione per il popolo 
americano e per la democra 
zia sarebbe una vittoria degli 
Stati Uniti nel Vietnam» 

Il fatto che Le Monde pub 
olichi m prima pagina que 
sta forte intervista, contrap 
ponendola direttamente alte 
dichiarazioni di Andreotti è 

Le preferenze 
dell'ori. Andreotti 

La presa dt posizione del-
l'on. Andreotti, secondo la 
quale bisogna respingere • la 
tdea di chiudere assolutameli 
te, a giorni, la guerra nel 
Vietnam ». suscita nella stes 
sa Europa occidentale reazio 
ni ispirate a giusta indigna 
zione e a comprensibile al 
tarme Essa appare, nelle cir 
costanze attuali, non soltan 
to come uno schiaffo al buon 
senso e al sentimento dt pa 
ce con giustizia di milioni di 
uomini, non soltanto come 
atto dt servilismo verso gli 
Stati Uniti, ma come gualco 
vi di più e di viù grave 

Certo. Andreotti non dice 
apertamente dt volere lo guer 
ra Dice di volere « una solu 
zione graduale* Ma la sua 
« gradualità » coincide, man 
co a dirlo con quella di Ni 
zon. comprende la « vietna 
mizzazione*. le bombe sul 
nord e il rifiuto, ai negoziati 
di Parigi, di una soluzione 
conforme ai principi di Gine 
vra E' una « gradualità » che 
si traduce in continuazione e 
aggravamento del conflitto 

Lo sottolineava.' nei giorni 
scorsi. Le Monde, rifacendosi 
alle cifre ufficiali sui costi 
della guerra nel Vietnam, al 
le dichiarazioni dt Laird e 
alle testimonianze della stam 
pa statunitense. E" stato ti se 
gretario alla difesa Laird ad 
annunciare che, continuando i 
bombardamenti al ritmo at
tuale, gli Stati Uniti dovranno 
spendere 3 miliardi di dollari 
in più entro il 30 settembre e 
cinque in più entro il 31 di

cembre E* stato il settima 
naie Business Week a rivela 
re, citando fonti del Penta 
gono, che nel periodo tra 
aprile e giugno si sono spesi 
settecento milioni di dollari 
più del previsto in munizio 
ni. carburante e trasporti fi 
« rinvio » della pace vede l'in 
dustria bellica americana lan 
ciata alla conquista di con 
tratti e commesse per decine 
e decine di milioni di dot 
lari 

Ciò significa, in parole pò 
cere che la « vietnamìzzazto 
ne* continua ad essere un 
mito, che gli Statt Uniti con 
tinuano a condurre la guer 
ra in prima persona e che 
continuano, come hanno sem 
pre tallo, a scaricarne t co
ìti sui loro alleati e sut pae 
si che si muovono nell'area 
del dollaro Anche VItalia pa 
gherà. come gli altri, la n 
lutiamo del suo presidente 
del Consiglio ad accettare 
l'idea di una pace a breve 
scadenza-

Ma il costo non è soltanto 
in denaro L'intervista con 
cessa dal primo ministro sve 
dese. Palme, a Le Monde ri. 
chiama l'attenzione sulle con 
siderazioni di fondo che Vas 
senteismo, o peggio, dt An 
dreotti sottintende: la que 
stione di chi prevarrà, nel 
Vietnam, la questione •della 
democrazia e dell'antidemo-
crazia ». non soltanto nel Viet 
nam, ma in Europa Ed è 
su questo sfondo che le scel
te a rovescio del presidente 
del Consiglio assumono tutto 
il loro significato. 

la riprova dell'enorme scalpo 
re suscitato negli ambienti di 
plomaticl e politici francesi 
dalla sortita del neo-presiden 
te del consiglio italiano.. Ma 
proseguiamo con le dichiara 
zioni del primo ministro *ve 
dese 

Questi respinge l'idea — 
che è poi quella di Andreotti 
- di una regola democrati 
ca che potrebbe essere di fé 
sa sul piano interno e calpe 
stata su quello Internaziona 
le La democrazia è « indivi
sibile» e la si condanna a 
morte all'interno, se i suol 
principi non vengono rispet
tati all'estero Non è vero, di
ce ancora Palme, quello che 
affermano gli scettici, e cioè 
che I grandi problemi spet
tano ai governi mentre I po
poli debbono occuparsi desìi 
aspetti minori della demo
crazia 

« Io affermo che l'opinione 

Kubblica può intervenire sul-
? più gravi questioni politi 

che se le si mostra come 
queste questioni si ricolleghi
no. in fondo, a principi mo 
rati abbastanza semplici Ed 
è I! caso del Vietnam Le de 
mocrazie hanno due mezzi 
per suicidarsi e questi due 
mezzi possono essere imple 
gati simultaneamente: non 
conformare la politica estera 
al principi democratici e per 
mettere che il processo de 
mocratico si indebolisca allo 
Interno» 

L'avvertimento è grave e ri
guarda anche noi. 

La presa di • posizione di 
Palme non è del resto isolata-
Oggi dieci deputati francesi 
di vari partiti — dal gollisti 
ai comunisti — hanno pub 
bllcato una dichiarazione nella 
quale si denuncia la flagran
te violazione, da parte desìi 
Stati Uniti dei principi prò 
clamati fin dal XVI secolo 
ripresi nel diritto positivo mo 
derno e riaffermati a Norim 
berga. secondo I quali un bel
ligerante non può servirsi di 
qualsiasi mezzo contro l'avver
sario e una distinzione deve 
essere fatta fra militari e ci
vili Gli Stati Uniti afferma 
la dichiarazione « impiegano 
nei Vietnam mezzi bellici in 
controllabili e la cui portata 
non può essere frenata » « Es 
si procedono alla distruzione 
massiccia del paese e della 
popolazione La coscienza uni
versale se ne commuove, tan 
ro p:ù che esiste un'enorme 
sproporzione tra le forze che 
s: affrontano». 

La dichiarazione dei dieci 
parlamentari fa quindi appel 
lo all'opinione politica ed agli 
uomini politici americani per
ché si oppongano al « meto 
di disumani di guerra in In 
decina» e chiede al governi 
europei di Intervenire presso 
Nixon per « ricordargli che 
non può esistere sicurezza ne) 
mondo né vera collaborazlo 
ne internazionale fintanto che 
una grande potenza si rifiuta 
di rispettare 1 principi fonda 
mentali della vita intemaz-o 
naie, e fintanto che II forte 
si permette di utilizzare con 
tro qualsiasi debole 1 mezzi 
di cui dispone». 

lì documento è firmato lai 
gollisti Briot. Offroy. De Orali 
ly e Terrenolre, dal «centri
sta» Achlllle-Fould, dal radica
le Massot, dal socialista Boul-

loche e dal comunisti Cerco 
lace. Ducoloné e Ballager. 

Infine l'« Associazione fran 
cese dei giuristi democratici* 
ha pubblicato un comunicato 
per protestare contro 1 bom 
bardamenti americani sulle di 
ghe e le opere idrauliche 
della RDV. 

Augusto Pancaldi 

In attesa del 

processo a Miami 

I reduci 
dal Vietnam 
smascherano 

un teste 

MIAMI. 18 
L'organizzazione « Vetera 

ni contro la guerra nel Viet 
nam», I cui maggiori espo
nenti il governo Nixon si pre 
para a processare sotto la 
grottesca accusa di avere com 
plottato per « massacrare » l 
delegati alla Convenzione na 
zionale del partito repubbh 
cano, in programma per il 
mese prossimo, ha annuncia 
to di essere in possesso di una 
« confessione di falso », regi
strata su nastro, del principa
le teste d'accusa. Si tratta di 
un agente provocatore al sol
do del FBI e del Dipartimen
to di giustizia, di nome Wil
liam Lemmer. 

Il Lemmer, che si era in 
filtrato nell'organizzazione del 
reduci e ne era divenuto il 
coordinatore per l'Arkansas e 
l'Oklaoma, ammette nella re 
gistrazione che il novantacin 
que per cento delle accuse 
da lui mosse ai reduci so
no false e sono state ispira 
te dal desiderio di guada 
gnarsi credito presso il FBI 
e il Dipartimento di giustizia 
e di piocurarsi un aumento di 
paga come informatore. 

Martin Jordan e Donala 
Donner, membri dell'organiz 
zazione dei reduci hanno in 
viato estratti della deposizio 
ne del provocatore alla Cor 
te distrettuale. Essi accusa 
no tra l'altro il Lemmer di 
avere « istigato » un ragazzo a 
cercar di distruggere con una 
bomba un edificio dell'Uni 
versila dell'Arkansas, secondo 
un piano che, naturalmente. 
ha portato all'arresto del ra 
gazza. Il Lemmer ammette 
di avere personalmente inse 
gnato al ragazzo a confezio 
nare e a sistemare la bomba 

Per evitare di offrire spa 
zio alla provocazione tessen 
do stata accertata la presen 
za a Miami di un nugolo di 
agenti del FBI), l'organizza 
zione dei reduci ha cancella 
to le manifestazioni In pro
gramma a Miami, in occasio 
ne della Convenzione repub
blicana. Manifestazioni si ter 
ranno invece in altre città. 

L'organizzazione è stata glA 
ripetutamente colpita dalla 
« caccia alle streghe »: una 
decina di suol dirigenti sono 
stati messi In carcere, o so
no in attesa di processo, In 
base alle accuse più diverse. 

Un colpo al prestigio dei conservatori 

Dimissionario a Londra 
il ministro Maudling per 
uno scandalo finanziario 

Era titolare del Ministero degli Interni — Una complicata sto
ria di speculazioni fallite — Era il « secondo uomo » del partito 

ma la sua carriera è considerata definitivamente chiusa 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 18. 

Implicato in una dubbia 
vicenda speculativa conclu
sasi in bancarotta, il ministro 
degli Interni, Maudling, è sta
to costretto a dimettersi. 
Scompare cosi, nella spirale 
di un clamoroso scandalo, il 
numero due dei conservatori 
inglesi, l'uomo che in più di 
una occasione aveva mirato 
alla leadership del partito. 

Per quanto atteso, l'annun
cio datone oggi da Heath alla 
Camera dei Comuni ha pro
dotto enorme impressione. I 
conservatori non subivano un 
colpo tanto duro al loro pre
stigio, del 1963, quando l'« af
fare Profumo » trascinò alla 
caduta l'anziano MacMillan. 
Questa volta non si tratta di 
balletti rosa ma di avventure 
finanziarie fallite, che risal
gono al periodo quando i con
servatori erano all'opposi
zione. 

Tre settimane fa, nel corso 
di un procedimento fallimen
tare contro una ditta di pro
getti di costruzioni civili, era 
scoppiato l'« affare Poulson ». 
Il titolare della ditta dirigeva. 
dieci anni fa, il più grosso stu
dio d'architetto di Europa. Nel 
'65, aveva convinto Maudling 
ad interessarsi di una sua 
succursale con un largo giro 
di affari nei paesi del « Ter
zo Mondo ». Il nome di Mau
dling era una garanzia e la 
esperienza diplomatica dell'ex 
ministro si era rivelata parti
colarmente utile nei negoziati, 
al massimo livello, per la co
struzione, ad esempio, di un 
hotel nello Stato arabo del 
Quwait e di un ospedale a 
Malta. 

Maudling. che a quell'epoca 
era già direttore di altre otto 
ditte, non riceveva alcun emo
lumento per i suoi servizi (né 
avrebbe potuto materialmente 
riscuotere uno sitpendio per
chè aveva raggiunto il limite 
massimo di tassabilità). In 
compenso, oltre 50 milioni 
vennero versati, in un periodo 
di sette anni, nelle casse di 
una società di beneficenza pa
trocinata dalla moglie dell'ex 
ministro. 

Ma i tre figli di Maudling 
detenevano una larga parte 
del capitale azionario, e uno 
di essi, Martin, figurava co
me direttore nei ruoli-paga 
della ditta ITCS. Il fallimen
to di questa ha recentemen
te rivelato una vasta opera 
di e corruzione » da parte del
l'architetto Poulson nei con
fronti di alti funzionari dello 
Stato, personaggi pubblici e 
uomini politici, nel tentativo 
di accaparrarsi lucrosi con
tratti di costruzione. A que
sto fine vennero pagate va
rie somme di danaro per un 
totale di mezzo miliardo. Due 
pubblici ufficiali sono già sta
ti sospesi. Heath ha dovuto 
aprire una inchiesta che è 
adesso nelle mani di Scotland 
Yard. 

Come responsabile per la 
attività della polizia, il mini
stro degli Interni non poteva. 
ovviamente, rimanere al suo 
posto. E' per questo che Mau
dling ha dovuto lasciare oggi 
il ministero degli Interni e. 
molto probabilmente, darà lo 
addio ad una carriera che in 
oltre vent'anni lo aveva por
tato al vertice della vita po
litica inglese. 

Il quadro dello « scandalo > 
va tuttavia al di là della in-
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cauta implicazione di Mau
dling nella vicenda Poulson. 
Tra il *64 e il '70. l'ex mini
stro degli Interni, quando se
deva sui banchi dell'opposi
zione come semplice deputa
to, aveva collezionato una se
rie di poltrone, ben retribuite, 
in diversi consigli di ammi
nistrazione; ma cinque di 

queste imprese hanno poi fat
to fallimento. Il caso più di
sastroso era stato quello di 
un fondo speculativo finanzia
rio il cui titolare americano, 
Jerome Hoffman sta tuttora 
scontando due anni di carce
re a New York. 

Antonio Bronda 

BELFAST — La situazione nell'Ulster è sempre tesa anche 
se sembra profilarsi un nuovo periodo di tregua per la deci
sione dell'ala e provisionai » di sospendere le operazioni. Gli 
abitanti cattolici della zona di Lenadoon avenue continuano 
però a restare lontani dalle loro case per timore di rimanere 
coinvolti negli scontri tra guerriglieri e soldati inglesi. Nella 
foto: un soldato inglese perquisisce una massaia cattolica. 

Con una legge promulgata ieri 

Carrero Bianco 
nominato erede 

politico di Franco 
Alla morie del diffafore diventerà presidente (cioè ca
po) del governo, mentre Juan Carlos salirà al trono 

MADRID. 18 
U a bollettino » ufficiale 

spagnolo pubblica oggi una 
legge promulgata per Inizia
tiva del capo dello Stato, il 
dittatore Franco, in base al
la quale a all'apertura della 
successione d e 1 Caudillo » 
(cioè immediatamente dopo 
la morte del tiranno), l'attua
le vice-presidente del gover
no, ammiraglio Carrero Bian
co. eserciterà le funzioni di 
presidente del governo, a me
no che 11 generalissimo non 
abbia incaricato nel frattem
po altro personaggio di rico
prire tale carica

li vice-presidente del gover
no eserciterà le funzioni di 
presidente nelle condizioni de
finite dall'art. 15 della legge 
organica dello Stato del 1967. 
Il quale stabilisce fra l'altro 
che il presidente del gover
no cesserà di esercitare le sue 
funzioni sia alla fine del suo 
normale mandato di cinque 
anni, sia Der decisione del 
capo dello Stato in accordo 
con il consiglio del regno. " 

In pratica. le suddette com
plicate norme • giuridiche si
gnificano semplicemente che* 
dopo la morte di Franco, il 
principe Juan Carlos di Bor
bone diventerà re di Spagna 
e Carrero Bianco assumerà 
1 poteri di capo del governo 
e quindi di dirigente politico 
dei paese. Fino a Ieri non era 
cosi Assumendo automatica
mente il ruolo di capo dello 
Stato, l'erede al trono. Infat
ti. avrebbe avuto il diritto 
d! scegliersi un primo mini
stro di suo gradimento. Lo 
odierno decreto (reso pubbli
co In coincidenza con l'anni
versario della ribellione fasci
sta del 18 luglio 1936. che se
gnò l'inizio della guerra ci
vile), riduce o limita, o co
munque precisa le preroga
tive del futuro sovrano, al 
quale impone fin d'ora di di
videre Il potere con l'uomo 
di fiducia del Caudillo. 

Una nuova legge regola Inol
tre le dispute fra le più al
te gerarchie del governo e 
dello Stato. Eventuali contra-
st; — prescrive la legge — 
dovranno essere discussi in 
segreto fra le parti. In caso di 
inconciliabilità, dovranno es
sere riferiti al capo dello Sta
to. 11 quale a sua volta affi
derà I « casi » a una commis
sione permanente composta 
di membri del «movimento*. 
Questi dovranno prendere 
una decisione nel giro di un 
mese, e riferire al dittatore 
(o, dopo la sua morte, a Juan 
Carlos). A questi spetterà la 
decisione definitiva e irrevo
cabile. 

Dal 7 maggio 1940. da quan
do, cioè, fu nominato sotto
segretario alla presidenza del 
governo, Carrero Bianco 
(« l'ammiraglio che non ha 
mai comandato una nave») 

fa parte del ristretto gruppo 
degli intimi collaboratori di 
Franco. Nel '47 si recò allo 
Estoni per consegnare al pre
tendente al trono don Juan 
una copta del progetto di leg
ge per la successione. Nel '51 
diventò ministro. Nel '56 fece 
entrare negli uffici della pre
sidenza il prof. Laureano Lo
pez Rodò, aprendo così il 
cammino all'ascesa al potere 
della setta semi-segreta cleri-
co-fascista Opus Dei. Nel '09 
rafforzò la presenza dei tec
nocrati dell'Opus nel gover
no, a detrimento dei declinan
ti falangisti. 

15 condanne per 
complotto al Cairo 

IL CAIRO. 18 
Quindici egiziani, tra cui un 

ex funzionario della presiden
za della Repubblica, sono stati 
condannati oggi dalla corte 
suprema per la sicurezza del
lo Stato a un totale di 77 
anni di prigione sotto l'ac
cusa di complotto. 

Gli imputati — riferisce la 
agenzia MEN — facevano par
te dell'organizzazione a Avan
guardia Araba*, scoperta al
cuni mesi fa al Cairo dalla 
polizia egiziana, che si pro
poneva di rovesciare gli at
tuali governi in Egitto e in 
tutti I paesi arabi. 

Quattro degli Imputati — 
tra cui Mohammed Abdel Sci a-
fei Ibrahim Issa — hanno ri
cevuto condanne a dieci anni 
di reclusione più una multa 
di mille sterline egiziane (pa
ri a quasi un milione e mez
zo di lire). Il tribunale ha in
flitto inoltre quattro condan
ne a cinque anni, tre a tre 
anni e quattro a due anni, 
tutte accompagnate da multe 
di varia entità. 

Contemporaneamente è sta
to scarcerato, per ragioni di 
salute, il noto giornalista ed 
editore egiziano Mustafa Aroin, 
di 59 anni, che nel 1965 era 
stato condannato all'ergastolo 
per spionaggio a favore del
la CIA. 

In aumento 
i disoccupati 
in Australia 

CANBERRA, 18 
Secondo dati ufficiali pub

blicati a Canberra il numero 
dei disoccupati in Australia è 
aumentato nel mese di giugno 
di 2.500 unità rispetto al me
se di maggio ed ha raggiunto 
la cifra record degli ultimi 
nove mesi di 99.201 


